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Alla scoperta della Danimarca. Nella storica 
finale conquistata dagli scandinavi non c'è 
solo Davide che batte Golia, ma pure la qualità 
dei giocatori e le idee di un et realista 

I falsi modesti 
VISTI DALL'ALDO 

Van Basten 
in panchina 
Ecco la mia 
Europa 

ALOOAQROPPI 

V olge al termine il campionato d'Europa ed 
ognuno di noi ha sicuramente memorizzato una 
formazione ideale. Scegliere non è facile anche 
perché molte grandi stelle hanno tradito l'ap-

mm^m^ puntamento. 6 il caso di Van Basten uscito da 
. questo Europeo ridimensionato. Non includerlo 

nella squadra ideale sembra un assurdo: ma le sue prove 
non giustificano una presenza nell'undici ideale. Continuo a 
ritenerlo il più forte attaccante al mondo ma questa volta 
non faccio sconti. Marco paga. . - • - • w 

Mi C stato difficile trovare un portiere di valore, non ne ho 
visti proprio anzi ho notato una carenza incredibile in que­
sto ruolo. Assegno il posto a Van Breukelen, non è forte ma 
insomma qualcuno debbo pur mettere in porta. Per quanto 
riguarda il terzino estemo destro ho scelto Reuter che ha ri­
trovato con la nazionale antichi slanci ed un ottimo rendi­
mento. Terzino estemo sinistro Andersen, mai conosciuto 
prima d'oggi. Ha offerto gran carattere, spinta ed un corag­
gio d'altri tempi. Coppia centrale: si va sul sicuro con Koe-
man e Kohler. L'olandese stenta in fase di interdizione e non 
è un fulmine di velocita ma la posizione e quel servizio di in­
temo piede sono una delizia. Raramente sbaglia l'appoggio, 
agisce spesso da centrocampista, il tiro è di quelli che bru­
ciano le mani al portiere Kohler una volta ritrovata l'effi­
cienza fisica non ha avuto difficolta a giocare con grande 
autorità. Stravedo per Riikaard, quindi lo piazzo come cen­
trale in un centrocampo che vede come estemi Them e 
Winter. Rljkaard è di classe mondiale, nessun centrocampi­
sta oggi può reggere il confronto con il milanista. Them gio­
ca semplice, molta corsa, molta sostanza proprio come de­
siderano gli allenatori. Winter ha giocato poco ed io non ca­
pisco perche. Michels lo ignora a lungo e paga cosi la sua 
presunzione schierando controlla Danimarca contempora­
neamente Van- Bastéri. Ktert, Roy, Gullit e ad un certo punto 
Van't Schip. Il centrocampo non esiste, Rljkaard è solo, Win­
ter il sacrificato. Haessler e la rivelazione di questo torneo, il 
re d'Europa. Instancabile, geniale, risolutore. Ha fatto tutto 
quanto si può richiedere ad un calciatore superiore alla me­
dia. L'ha fatto alla perfezione, una maglia da titolare gli spet­
ta di diritto. Coppia d'attacco: Papin e Riedle. Il francese pa­
ga lo scarso apporto fornitogli dai compagni di squadra ma 
trova ugualmente il modo di mettersi in mostra con due 
guizzi di grande classe. Perde la Francia ma esultano i tifosi 
del Milan: con il vero Van Basten e Papin 11 prossimo cam­
pionato ci sarà da divertirsi. Riedle non incanta per classe e 
tecnica, ma è sempre in agguato nelle aree avversarie. Il suo 
numero preferito è il colpo di testa: eccezionale. Però questa 
volta segna anche di piede, come dimenticarlo dunque? 

E cosi nasce la mia formazione ideale che si riassume co­
si: Van Breukelen. Reuter. Andersen, Koeman, Kohler, Rlj­
kaard: Haessler, Them, Papin. Winter. Riedle. Ah! dimenti­
cavo l'allenatore. Naturalmente io, visto che mi sono scelto 
la squadra. Anche se Van Basten in panchina non mi con­
vince. Al momento di schierare la squadra potrei avere un ri­
pensamento e mandarlo m campo. Per lui ho un debole, lo 
confesso. . » , , . . 

Anatomia di un successo. Non c'è solo la forza dei 
nervi distesi e l'epopea di Davide e Golia nell'exploit 
danese: c'è anche un gruppo di giocatori qualificato 
e il gioco scelto dal et, Richard Moeller Nielsen. A 48 
ore dalla sfida con i tedeschi, si recuperano i pezzi: 
Brian Laudrup e Kent Nielsen sono guariti. Ancora 
malconci Olsen e Sivebaek. Dalla Danimarca è arri­
vato, per gli straordinari, un altro fisioterapista. 

FEDERICO ROSSI 

OM GOTEBORG. «Crediamo in 
noi stessi, il segreto è sempli­
cemente questo. Abbiamo di­
mostrato che lo sport è anche 
un affare di cuore, di voglia di 
migliorarsi, di non tirarsi indie­
tro di fronte a sfide impossibi­
li». Pensien e parole della serie 
analisi di un successo firmate 
Flemming Povlsen, vecchio 
bucaniere della nave danese, il 
leader della nazionale bianco-
rossa. ; . 

Parla, lo spilungone dell'at­
tacco scandinavo, a metà del 
viaggio. È distante due notti la 
vittoria sull'Olanda che ha per­
messo ai danesi di agguantare 
la prima, storica, finale conti­
nentale, ed è lontana altrettan­
te lune la Germania. Il messag­

gio di Povlsen, a metà del gua­
do, è forse la cosa più giusta 
fra le tante dette e scritte questi 
giorni nel tentativo di dare i 
giusti contomi all'impresa del­
la Danimarca. Ripescata del­
l'ultima ora, con diversi gioca­
tori in partenza per le vacanze, 
questa banda di giovanotti to­
sti e spensierati, alla vigilia 
considerati poco più di zero, 
hanno ottenuto il miglior risul­
tato della storia del loro calcio. 
E allora, d'accordo, ci stava 
bene l'epopea di Cenerentola, 
di Davide che spezza le reni a 
Golia e cosi via dicendo, ma 
poi, ci chiediamo, è davvero 
solo cosi? 

Indubbiamente c'è del vero 
nel bla bla di questi giorni, nel­

la forza che possono ricavare i 
muscoli dal non aver nulla da 
perdere, nel poter fare i gua­
sconi, come ieri il portiere Sch-
meichel, («Cercate il nostro 
capitano Olsen? Non c'è, è in 
palestra a irrobustire i muscoli 
delle braccia, perché venerdì 
dovrà sollevare in alto la cop­
pa»), ma c'è anche dell'altro: 
si chiama qualità. Se poi ad es­
sa si abbina una tattica che 
esalta le doti dei giocatori, ed è 
quello che ha fatto il bistrattato 
Moeller Nielsen, ecco spiegato 
il «miracolo» Danimarca. 

La nazionale scandinava 
non è composta da cameadi 
della pedata. I suoi uomini mi-
glion giocano all'estero, • in 
Germania. Francia e Inghilter­
ra, ovvero in campionati im­
portanti. La stella. Brian Lau­
drup, è al Bayem Monaco. 
Povlsen, il saggio con un'umil­
tà grande cosi, al Borussia 
Dortmund. Schmelchel è il nu­
mero uno del Manchester Uni­
ted; il mitico Larsen, npudiato 
dal Pisa, si è rifatto una vergini­
tà nel club che ha vinto lo scu­
detto danese, il Lingby; Ander­
sen, quellodal ginocchio spez­
zato, ha alle spalle un campio­
nato nel Colonia; Elstrup nel 

Karl Heinz Riedle. una delle stelle dell'europeo svedese 

Luton Town, in Inghilterra; Si­
vebaek sverna da anni in Fran­
cia, al Saint Etienne. Sano co­
smopolitismo, questo, che ha ' 
arricchito il bagaglio tecnico 
dei danesi. In più. il cinismo 
del tecnico, Moeller Nielsen, 
che ricalcando la strada di due 
illustri predecessori, Bearzot e 
Bilardo, si è trovato tutti contro, ; 
ma alla fine, a suon di risultati, . 
è riuscito a imporre la sua le­
zione. Moeller Nielsen non ha 
escogitato alchimie particolari: 
solo crudo realismo. Ha abbot­
tonato ulteriormente, adottan­
do la formula del libero, più „-
due centrali, più due laterali, ' 
una squadra incapace di di­
fendersi; ha piazzato a metà 
campo giocatori duttili, forti 

sul piano fisico e mentale, ca­
pace di tirar fuori l'acuto in at­
tacco (Larsen) ; ha arretrato la 
posizione frazionale di Povl­
sen, plasmato come uomo-
boa; ha lasciato campo libero 
all'estro di Brian Laudrup. 
E ora, la falsa Cenerentola, si 
prepara all'ultimo atto contro i 
tedeschi. «Ci danno già per 
battuti - dice Brian Laudrup -
cosi come è accaduto nelle al­
tre vigilie di quest'europeo, lo 
dico che superare i tedeschi 
non è impossibile. L'Olanda 
era e rimane la squadra mi­
gliore fra le otto finaliste, ma 
noi l'abbiamo battuta. E allora 
perché alzare già da adesso 
bandiera bianca di fronte ai te­
deschi'». , -•-' , . 

Vogts predica prudenza, ma i tedeschi si sentono già vincitori. Kohler boccia Moeller 

E la Germania prepara la festa 
Dal ritiro di Atvidaberg traspare una Germania estre­
mamente rilassata: al di là delle frasi di rito («Non 
sottovalutiamo la Danimarca, sarebbe un errore» 
ecc ecc), i tedeschi sembrano sicuri di essere già al 
99 percento campioni d'Europa, come se la finalis­
sima di domani sera fosse una formalità. A-Franco-
forte, per sabato, è tutto pronto per una mega-festa. 
Da Boniperti complimenti via-fax a Kohler. 

CARLO FEDELI 

••ATVIDABERG (Svezia). La 
loro sicurezza poggia su radici 
solide: come biasimare lo staff ' 
tedesco per quel clima di pal­
pabile euforia che traspare a 
24 ore dalla finalissima? Già, la 
Germania è la nazionale che 
nell'ultimo ventennio ha vinto 
di più: quando non ha vinto, si 
è comunque piazzata costan­
temente ai vertici dei valori eu­
ropei o mondiali. Nel dettaglio: 
terza a «Messico 70», prima nel 
74, seconda a «Spagna 82» e 
•Messico 86», prima a «Italia 
90». Dal Mondiale agli Europei: 
prima nel 72, prima nell'80, 

semifinalista nell'88. Superfluo 
ogni commento. 

Berti Vogts è passato in po­
chi giorni da «allenatore esem­
plare» a «sciagura» (dopo l'I-3 
con l'Olanda) e ora di nuovo a 
«magnifico cittì». Dice Riedle: 
«Forse Beckenabuer è più 
estroverso, ma Vogts lavora 
con un impegno incredibile». 
Aggiunge Kohler «Mi ricorda 
molto Trapattoni: stesso modo 
di gestire il gruppo, stesso mo­
do di mettere in campo la 
squadra». Complimenti anche 
da Beckenbauen «Ma il merito 
è soprattutto della mentalità 

tedesca: noi non molliamo 
mai. Bravo Vogts: questa squa­
dra è più debole rispetto alla . 
mia campione del mondo: 
non ha avuto Matthaeus e 
Voeller». La stampa tedesca 
tergiversa dopo le pesantissi- -
me accuse rovesciate sul et nei •• 
giorni scorsi. Vogts sa di essere 
vicino alla prima grande after- , 
mazione da tecnico, dopo una • 
fantastica carriera da calciato­
re: e predica prudenza: «La Da­
nimarca sarà anche la sorpre- -
sa di questi Europei, ma non è 
arrivata in tinaie per caso: 
avremo davanti una squadra 
forte, sottovalutarla vorrebbe 
dire perederc la partita». Ol­
sen, Brian Laudrup e Povlsen " 
sono i giocatori danesi che più ,. 
l'hanno colpito. «Soprattutto 
Povlsen (gioca in Germania » 
nel Borussia Dortmund) che 
da noi mai si è espresso a que- ' 
sti livelli». Scontata la forma­
zione anti-Danimarca: la stes­
sa che ha battuto la Svezia in 
semifinale. Per stimolarci suoi, 
Vogts è andato a pescare tutte ' 
le recenti brutte figure rimedia­

te dai tedeschi con i danesi: 
«Quest'anno in Coppa • il 
Bayem ha perso 6 a 2 con il B > 
1903, due anni fa il Broendby 
ha battuto sia l'Eintracht che il 
Leverkusen. Occhio...». Ma il 
bilancio complessivo delle sfi­
de fra le due nazionali è netta­
mente a favore della Germa­
nia: 11 successi contro 5 (due i , 
pareggi), l'ultimo ko a Quere-
taro (0-2) al mondiale messi­
cano. Una curiosità: le due fe­
derazioni, prima dell'Europeo, 
si erano accordate per un'ami­
chevole da giocare a Copena­
ghen il 9 settembre. L'occasio­
ne per una platonica rivincita. 

Cosi, mentre Vogts ricambia 
gli elogi ai giocatori (ce n'è an­
che per Voeller «Ha svolto un 
ruolo psicologico importantis­
simo all'interno del gruppo»), ; 
c'è il solo Tomas Doli isolato 
nella sua rabbiosa protesta di ' 
campione sottovalutato. «Mai 
stato cosi male, mai sentita ad- . 
dosso una tale sfiducia. La per­
la sono stati quei 30 secondi 
che Vogts mi ha fatto giocare • 
con la Svezia: andando in ' 

campo, mi veniva da ridere». 
Moniti di Vogts a parte, i tede­
schi sembrano già molto sicuri 
del successo: d'altra parte, una 
maxi-festa è pronta per sabato 
a Francoforte. I giocatori parla­
no di calciomercato, gli «italia­
ni» sponsorizzano i colleghi 
per il nostro campionato. Dice 
Brehme: «Effenberg ha un con­
tratto di 4 anni con la Fiorenti­
na, ma ci metterà poco a pas­
sare ad un grande club». Ed Ef­
fenberg «chiama» addirittura il 
compagno di squadra de! 
Bayem (ma attuale , rivale) 
Brian Laudrup alla Fiorentina. 
Kohler invece «silura» la scelta 
juventina Moeller «È un dop­
pione di Baggio». A margine, 
esistono problemi di biglietti 
per i tifosi tedeschi: «Ne abbia­
mo avuti appena 4mila, mini­
mo ce ne vorrebbero altrettan­
ti», la protesta è arrivata platea­
le ieri davanti all'albergo in cui 
la squadra è in ntiro. Si preve­
de un bel caos, mentre i baga­
rini fanno affari: ien un taglian­
do di tribuna è stato venduto a 
600milalire. - ». <• -

Contratto' triennale per Totò 
Pellegrini però non molla 
Carnevale. Silenzi ad Ancona 
Larsen: deciderà Bergreen 

Schillaci all'Inter 
per 10 miliardi 
E questione di ore 
Schillaci dice no al Cagliari e sceglie l'Inter. L'attac­
cante ha vinto il braccio di ferro con la Juve. Boni­
perti avrà quasi 9 miliardi. Per il giocatore un princi­
pesco «triennale". Carnevale non perde le speranze ' 
di trasferirsi a Milano. Silenzi firma per l'Ancona che 
cede Tovalieri alla Ternana. Anche Maiellaro al ' 
club umbro. Sarà il «procuratore» Bergreen a deci­
dere la destinazione di Larsen. 

WALTER QUAONELI 

• • Vince Schillaci. Va all'In­
ter. Ieri a Roma i dingenti del ' 
Caglian hanno provato a con­
vincere il giocatore. L'ultima 
offerta era: contratto quadrien-
naie percomptessivi 5 miliardi. * 
In più ulteriori riconoscimenti 
economici a seconda dei gol -
segnati e del piazzamento del­
la squadra. Niente da fare. 
L'attaccante juventino ha detto 
no a tutto. Evidentemente sa­
peva dell'interessamento inte­
rista. E forse sicuramente c'era 
già un pour parler col club ne­
razzurro. Morale: ieri pomerig­
gio Juve e Cagliari hanno do­
vuto ammettere l'impossibilità • 
di convincere Schillaci a trasfe- * 
rirsi in Sardegna. A quel punto -
Boniperti ha accettato l'ipotesi * 
d'apertura della trattativa con • 
l'Inter. L'incontro a due è ini­
ziato in serata. La Juve ovvia­
mente è partita con la pretesa • 
degli stessi 10 - miliardi che 
avrebbe offerto il Cagliari. Pel­
legrini ha fatto resistenza, ma ' 
poi alla fine ha accettato. Sta­
mattina a Torino la firma sul­
l'accordo fra i due club. L'ac­
cordo fra Inter e giocatore era 
antecedente: un miliardo e 
duecento milioni all'anno per . 
tre stagioni. !-• • > • • .• 

E Carnevale? Non resta a 
piedi. Sembra strane ma è co- • 
si. L'Inter ha intenzione di . 
prendere anche l'attaccalite 
romanista. Il giocatore preten­
de una buonuscita da Ciarrapi- . 
co che però ieri s'è arrabbiato 
di brutto. Carnevale con o sen­
za buonuscita si trasferirà, ar­
mi e bagagli, alla coite di Ban-
goli. Contratto per una sola 
stagione. La firma entro la fine 
della settimana. In tal modo ; 
l'Inter avrà 4 punte: Pancev, 
Schillaci, Carnevale e Sosa. Più ' 
Fontolan che però verrà «rici­
clato» come mediarlo. L'Inter 
conta sempre di cirrivare a 
Crippa. Il tentativo con Napoli • 
è di difficile realizzazione an­
che se la società nerazzurra of­
fre 4 miliardi più Desideri. -

La Roma deve sempre defi­
nire la posizione di Voeller. Ieri 
c'è stato un incontro col gioca­
tore. Mascetti ha sollecitato il 

giocatore ad accettare le offer­
te del Marsiglia. I! club france­
se ha pronte per l'attaccante 
tedesco un contratto biennale. 
Al termine delle due stagioni il • 
giocatore potrebbe tornare a 
Roma. Pronta per lui una pol­
trona dingenziale.Mascetti ha 
chiesto il terzino Sacchetti al V 
Modena e ha risposto con un "' 
deciso no alle avance dell'A­
scoli per Muzzi. ~«*iS , • 'V * ' 

Silenzi è ufficialmente del­
l'Ancona. L'accordo è stato si­
glato ieri. Il Napoli avrà due ' 
miliardi e cinquecento milioni. * 
L'attaccante guadagnerà quasi . 
due miliardi in tre anni. Defini­
to anche l'acquisto dell'ala ar­
gentina Zarate che ha giocato ' 
nel Norimberga. A questo pun- ; 
to il club marchigiano va a cac- * 
eia del difensore della nazio­
nale tedesca Helmer. La firma 
entro un paio di giorni. Ceduto < 
Tovalieri alla Ternana la quale ', 
sta per ingaggiare anche il * 
centroampista - fiorentino j-
Maiellaro. Non avendo centra- .-
to l'obiettivo Schillaci il Caglia­
ri punta su Branca. Borgonovo, '• 
altro attaccante in sovrappiù ' 
per Cecchi Cori, andrà al Pe­
scara assieme a • Mazinho 
(quest'ultimo in prestito), l-a 
Fiorentina può permettersi :l < 

, lusso di cedere due punte per-1 
che sta per prendere Baiano in ^ 
prestito dal Milan, che ,lo ac­
quista dal Foggia per quasi 8 . 
miliardi. Se per caso dovesse 
sopravvenire qualche intoppo ; 
verrebbe ingaggiato Brian Lau­
drup. A proposito di danesi: •' 
sarà il «procuratore» Klaus Ber­
green (ex attaccante di Roma 
e Torino) a decidere se il suo • 
assistito Henrik Larsen tornerà ' 
al Pisa o passerà ad un altro ' 
club italiano. Molte le richieste -
pervenute per il goleador rive­
lazione dei campionati euro­
pei. La Juve sembra aver perso 
molte delle speranze di arriva­
re a Vierchowod. E ripiega su • 
Terracenere del Ban. Il Genoa . 
offre 3 miliardi al Bologna per 
Incocciati e potrebbe cedere 
Fìonn al Verona in cambio di 
Luca Pellegrini.< Braglia ha * 
chiesto di andarsene. Non vuol 
fare il «secondo» a Tacconi. .. 

Per la fine dell'anno la perdita sarà di 100 miliardi 

La schedina va in rosso 
Il Coni annuncia tagli 
Le più nere previsioni si sono avverate. La secca ca­
duta delle giocate al Totocalcio ha determinato una 
perdita di 37 miliardi per il Coni. Perdita che sarà di 
100 miliardi a fine 1992. L'annuncio in una confe­
renza stampa di Arrigo Gattai. Si prevedono tagli ai 
finanziamenti per le Federazioni e gli Enti di promo­
zione sportiva. Le cause si fanno risalire al doppio 
aumento di gennaio. Incognite sul futuro. 

NEOOCANETTI 

wm ROMA. Le più nere previ­
sioni si sono avverate. Solo 
qualche giorno fa, riassumen­
do - l'annata i> totocalcistica. ? 
prevedevano una perdita per 
il Coni di una trentina di mi­
liardi. Sono 37. Lo ha annun­
ciato ieri, al termine della 
giunta del Comitato olimpico, 
il presidente Arrigo Gattai. 
L'orizzonte si offusca poi ulte­
riormente, » sentenziano • glil 

esperti, se si proietta l'attuale '. 
' trend negativo a tutto il 1992 • 

(comprendendo, cioè, le pri-. 
me giornate 'del prossimo 
campionato): 100 miliardi e il 
calcolo della perdita, sempre 
che le cose non continuim > a 
peggiorare. 37 miliardi posso­
no sembrare una dira mode­
sta (ma già 100 impensieri­
scono di più), se confronu-ita 
alle centinaia di miliardi che il 
concorso pronostici fa affluire 
ogni anno alle casse del Coni. 
Se però si considera che si 
tratta della pnma brusca in­
versione di tendenza, dopo 

anni di sviluppo positivo, si 
capisce facilmente perché sia 
scattato l'allarme rosso nei 
palazzi dello sport dì casa no­
stra. I tagli di spesa diventano 
assolutamente necessari. Gat­
tai ha parlato di una riduzione 
dei contributi alle Federazioni 
(24-25 miliardi, di cui 17 alla 
Federcalcio) e agli enti di pro­
mozione (4 miliardi e mez­
zo) , per il consuntivo di que­
st'anno. Non ancora natural-

. mente quantificati quelli futu­
ri, che saranno certamente 
più drastici, se le cose conti-

. nuano a rotolare lungo questa 

. china. A nulla è servito ra-
" schiare il fondo del barile con ' 

le schedine della C2 e degli 
Europei (un miliardo e mezzo 
di entrata, di cui 40 milioni al­
l'Uefa). La situazione è preci­
pitata a partire dall'improvvi­
so doppio aumento del 5 gen­
naio (100 lire volute dal Coni, 
per nmpinguare le proprie 
casse; 100 aggiuntive dallo 
Stato, come addizionale per 

turare qualche falla del debito 
pubblico). Una decisione 
sciagurata. Gli scommettitori. 
(in particolare i sistemisti, i 
più penalizzati) si sono disa­
morati del Totocalcio. Alcuni 
hanno preferito rivolgere le lo­
ro speranze di ricchezza sul 
lotto (in forte ascesa), sulle 
corse dei cavalli e magari sul 
totonero, altri hanno sempli­
cemente disertato le ricevito­
rie. 700 milioni e più di colon­
ne giocate in meno, quasi il 
25%, la dicono lunga su que­
sto disincanto. -

Il tempo delle vacche gras­
se può anche essere finito per 
sempre o, comunque, per un • 
tempo non breve. I calcoli sul- ' 
l'aumento erano assoluta­
mente sbagliati. Ci ha rimesso 
duramente il Coni, non ci ha 
guadagnato nemmeno lo Sta­
to. Come prima, immediata, 
misura s'impone, per la pros­
sima Finanziaria, la cancella­
zione della addizionale. Misu­
ra che potrebbe (usiamo il 
condizionale perché non sarà 
facile far cambiare le «nuove 
abitudini» agli scommettitori) 
portare una boccata d'ossige­
no nell'ambiente, con qual­
che colonna in più e, per il 
Comitato olimpico, con la 
percentuale delle sue entrate 
nequilibrata sulle norme della 
legge in vigore (il 25,20% più il 
7% per la gestione contro le at­
tuali ridisegnate percentuali 
del 20,08% più il 5,57%). 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ1 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO 1 
NERO E NON SOLO è un'Associazione antinazista, nonviolenta, antifascista. 

Lavora per costruire una società mulHetnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paes«. 

Assistenza legale. -
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progetti di micro-cooperazione. 

Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curzi, 
Claudio Fracassi, Aldredo Galasso, 
Filippo Gentiloni, Paolo Hendel, 
Loche, Serena Dandini, Francesca 
Reggiani, Orsetto De Rossi, Gino 
Paoli, Fulco Pratesi, Giampiero 
Rasimela, Francesco Rutelli, Michele 
Santoro, Michele Serra, Bruno 
Trentin, Vauro, Nicola Ungaretti. 

Se vuoi saperne d i più e / o se vuoi ader ire 
a NERO E N O N SOLO, 
telefona a l 0 6 / , 6 7 . 9 3 . 1 0 1 - fax 0 6 / 6 7 . 8 4 . 3 6 0 
oppure invia il seguente coupon a NERO E N O N SOLO 
Via Aracoel i 13 - 001 8 6 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Città Tel. 

• 
• 

Età 
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